capitolo 3

Qualifiche Ecclesiali
Fermo restando che la Chiesa è edificata da Gesù Cristo stesso (Mtt.16/18)

Fermo restando che Cristo né è L’UNICO CAPO (Ef. 1/10,22)!

Fermo restando che Cristo “gestisce” LA CHIESA tramite lo Spirito Santo, il quale è il Vero ed Unico “vicario di Cristo” (Giov. 16/12-14)

- LA CHIESA HA DELLE QUALIFICHE -

Parlando delle “qualifiche” ecclesiali, in modo particolare faccio riferimento a quella “scheggia o frammento visibile” di Essa che è la CHIESA LOCALE.

Parlerò estesamente della Chiesa Locale perché Essa è il riferimento a noi più vicino e più consono che ci permette di meglio comprendere LA CHIESA DI DIO, “Una, Santa, Invisibile ed Eterna”!

Qualifiche Ecclesiali

1. 
La Chiesa deve essere composta da persone nate di nuovo 


I Cor. 6/14-18.


«Se uno non ha lo Spirito di Cristo, NON è DI LUI » Rom. 8/9


«Infatti noi tutti abbiamo ricevuto il battesimo di un unico Spirito per 
formare un unico Corpo, e Giudei e Greci, e schiavi e liberi...» 



I Cor. 12/13


«...Se uno non è nato di acqua e di Spirito, NON può entrare nel regno 
di Dio»   Giov. 3/5


«...a tutti quelli che L’hanno ricevuto Egli ha dato il diritto di diventare Figlioli di Dio,... i quali son nati da Dio» Giov. 1/12-13.


Nascere di Nuovo, nascere da Dio è la prima condizione essenziale per essere “parte” della Chiesa e la Chiesa stessa deve essere composta da chi lo è veramente.


Ovviamente “in mezzo alla Chiesa” (in mezzo ai salvati) vi possono essere persone che ancora NON sono nate di nuovo, ma queste NON fanno ancora parte della Chiesa.


Il problema Costantiniano (il tentativo di entrata nella Chiesa da parte di persone non rigenerate) sussiste anche oggi, ma chi non è Nato di Nuovo non fa parte della Chiesa e una “chiesa” composta da persone non rigenerate, al di là dell’etichetta, NON E’ CHIESA!
2. 
La Chiesa deve riunirsi nel nome di Gesù.

«dovunque due o tre sono riuniti nel mio nome, quivi sono Io in mezzo a loro»    Mtt. 18/20


Il desiderio di Dio è sempre stato quello di abitare in mezzo ai suoi riscattati (vedi il Tabernacolo Es. 25/8; 29/45-46).


Sulla scia di quel desiderio, Davide volle “costruire una casa per Dio”


I Re (8/17).


Oggi Dio stesso “abita” nel cuore dei Suoi Figlioli e si presenta come il Centro del radunamento nella persona di Cristo.


Lo stesso Spirito Santo, venuto ad abitare in ogni salvato, lascerà questo mondo solo quando la chiesa sarà “Rapita” I Tess. 2/7.


E’ detto che la Chiesa è unita in Cristo (Ef. 4/3: l’unità è da conservare, non da fare!) e così si manifesta figurativamente (I Cor. 10/7) rompendo il pane unico.

Parlerò in appresso dell’ “incontro Comunitario”, per ora sottolineo il fatto che la chiesa deve riunirsi e deve farlo nel nome di Gesù’:


uno dei circa 600 ordini Dio riguarda il Radunamento (Ebr. 10/25) e chi lo trasgredisce commette peccato!

3. La Chiesa deve sottomettersi all’autorità di Dio!


Dio nella persona di Cristo è «il capo unico ed Eterno» della Chiesa.


La chiesa è Chiesa solo laddove Cristo è UNICO capo. (Ef. 1/10, 22 - Col. 1/18).


In tempi di “pretesa uguaglianza” suona “paradossale” che nella chiesa vi siano gerarchie con “capi e code”, ma suona anche “inconcepibile” che Cristo possa essere il padrone che comanda (giustamente).


Termini come “Signore-Padrone” e “Servo” stanno scomparendo dal linguaggio popolare, poiché “l’uomo non vuole accettare Padroni sapendo che ad essi poi bisogna servire”!


Cristo è il signore: Egli non intende essere niente di meno!


Quando Gesù ebbe annunciato che “se ne sarebbe andato” (morte, resurrezione e ascensione), i discepoli “avevano per via questionato fra loro chi fosse il maggiore: si era trattato di una disputa (Mc. 9/34; Lc. 9/46)!


Alla fine i discepoli giunsero persino alla contesa (Lc. 22/24) “come fanno i principi delle nazioni che signoreggiano i sudditi” (Lc. 22/25), ma Gesù sottolineò con forza che «tra di Voi non deve essere così, anzi il maggiore fra voi sia come il minore e chi governa come colui che serve» (Lc. 22/26).


Senza dubbio alcuno Cristo era il maggiore tra di loro, ma Egli servì e non li signoreggiò (tiranneggiò) (Giov. 13/14).


Gesù Cristo era, è e resta l’unico capo, l’unica grande e suprema autorità nella Chiesa!


Egli è “il Nome autorevole”, Colui che comanda e che possiede (Ap.1/16-20).


Guai a chi pretende di avere il Suo posto per essere il suo vicario!

4. La Chiesa deve sottomettersi alla guida dello Spirito Santo. 


I Cor. 12/14 - Giov. 16/12-14.


La Bibbia è la parola di dio, nessuno la conosce e può spiegarla meglio di Lui!


La Chiesa è di Dio, nessuno la possiede e può guidarla meglio di Lui!


Dio fa questo mediante Lo Spirito Santo: Egli venne alla Pentecoste proprio per questo.


Molti libri si potrebbero scrivere intorno all’Opera dello Spirito Santo, per ora ci basti sottolineare che Egli è la guida della chiesa!


“Chi vi comanda?” - Cristo!


“Sì, ma chi vi guida?” - Lo Spirito Santo!


L’uomo non rigenerato fa molta fatica a capire come un Capo Invisibile possa comandarci dal cielo e una guida invisibile possa condurci per accompagnarci nella nostra vita terrena.


Lo Spirito Santo fu mandato quale sostituto di Cristo 


(Giov. 14/14-20)........


ed Egli è il solo vicario di cristo!


Ora, dunque, Cristo ci guida tramite Lo Spirito Santo 


(Mtt. 23/10 - Giov. 16/13)!


Dio ha sempre voluto guidare il Suo Popolo:


a) nel deserto lo guidava in (con) “una colonna di nuvola e di fuoco” 



Es. 13/21-22


b) oggi lo guida nello (con lo) Spirito Santo mediante la Sua Parola!



La promessa della guida resta stabile e ferma: “l’Eterno ti guiderà del 
continuo” (Is. 58/11 - 48/17)


«quando andate a destra o quando andrete a sinistra, “le tue orecchie 
udranno dietro 
a te una “voce” che dirà: “Questa è la via; camminate 
per essa!» (Is. 30/21).


Se da una parte Dio guida sempre e ovunque il Suo Popolo, ancora di più Egli lo fa quando la Chiesa si raduna!


Succede spesso, così, che Dio “guidi” i canti, le preghiere, i messaggi e tutto il resto, quando la Chiesa si raduna.


Quando la Chiesa si raduna niente è più necessario della Guida dello Spirito Santo, poiché è solo per lo spirito che si glorifica il Signore (Giov. 16/14).

5. La Chiesa deve sottomettersi all’insegnamento della Bibbia in tutta la Sua totalità (I Tim. 3/15; II Tim. 3/16-17).


In tutti i tempi di grande confusione etica, sociale, morale e spirituale, la Bibbia viene “attaccata” in tutti i modi: vedi il “Medioevo” e vedi il nostro tempo.


Da più parti, a cominciare dal “Medioevo”, si grida alla “imperfezione “ della Bibbia, alla sua fallacità e caducità!


Pure, la Bibbia resta “inconfutabile” e abbagliante più di milioni di soli!.


Sì, la Bibbia è inerrante ed è l’unica rivelazione scritta di dio che sia mai stata data agli uomini: “tutto passerà, ma non la Parola di Dio” (Mtt. 24/35).


La Bibbia insegna la verità perché è verità in ogni “apice” della Sua scrittura!


Chi la mette “da parte”, mette da parte la Verità: chi sacrifica la Verità sacrifica, distrugge e si priva del “bene più prezioso”.


Le tenebre più fitte vengono rischiarate dalla luce e non c’è tenebria che la Bibbia non dilegua: nelle tenebre più fitte Essa è il faro visibile da ogni distanza!


«La Tua Parola è una lampada al mio piede e una luce sul mio sentiero» 
Sal. 119/105


«Il Comandamento dell’Eterno illumina gli occhi» Sal. 19/8


«La dichiarazione delle Tue Parole illumina» Sal. 119/30


Colui che non si sottomette alla Verità, diviene schiavo dell’errore!


la chiesa deve essere una (la) sostenitrice della verità:


la verità deve comandare la chiesa e la chiesa si sottomette totalmente e senza condizioni alla verità! (I Tim. 3/15).


Nel nostro tempo si fa un gran parlare di amore: “Vogliamoci bene, amiamoci, uniamoci” di dice!, ma la verità non può e non deve essere sacrificata sull’altare dell’amore, poiché, comunque sia, non c’è vero amore senza verità!

amore pratico e verità vanno assieme, si amano! (Ef. 4/15)

Chi non  si sottomette all’insegnamento della Bibbia si troverà a combattere sempre contro Dio stesso... e guai a lui!

6. La Chiesa deve essere un corpo di santi (II Tim. 2/19)


«a quanti sono... chiamati ad essere santi...» Rm. 1/7


La Chiesa è il Popolo di “Coloro che sono chiamati da... ad essere”!


“Santi” sono “coloro che Dio ha messo da parte, separandoli dal peccato”


Il termine “santo” indica la separazione dal peccato per appartenere a dio: si tratta di “colui che viene messo a parte per svolgere un servizio santo”.


Spiegherò più estesamente oltre della santità, ora ci basti sapere che «coloro che Dio ha santificati (I Cor. 6/11) devono “sentirsi” spinti a 
condurre una vita santa.


«siate santi in tutta  la vostra condotta» (I Piet. 1/15)!


“L’uomo di dio è santo perché appartiene a dio, ospita dio e serve dio!”


Il termine ci riporta al concetto di sacro, inviolabile perché “protetto” da sanzioni: è santo ciò che è consacrato da una legge, tutto ciò e tutti coloro che 
appartengono a Dio!


«alla Chiesa di Dio che è in Corinto, ai santificati in Cristo Gesù, 
chiamati ad essere Santi, con tutti quelli che in ogni luogo invocano il 
nome del Signor nostro Gesù Cristo» (I Cor. 6/11)


la chiesa è fatta solo di santi e questi Santi vivono una vita di santità (santificazione progressiva)


«In virtù di questa “volontà” noi siamo santificati, mediante l’offerta del 
corpo di Gesù Cristo fatta una volta per sempre. Perché con un’unica 
offerta Egli ha per sempre resi perfetti quelli che sono 
santificati» (Ebr. 10/9-10,14).


Ogni salvato è santificato grazie a Cristo (I Cor. 1/30-31; Gal 6/14 - Ebr. 9/26; Ef. 1/6; Col. 2/10)


«eletti secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la Santificazione 
dello Spirito, ad ubbidire e ad essere cosparsi dal sangue di Gesù 
Cristo» (I Pietro 1/2).


Dio ci ha resi santi e noi ci santifichiamo, ma tutto avviene per la Grazia di Dio e mediante l’Opera dello Spirito Santo!


«poiché dunque abbiamo queste promesse, diletti, purifichiamoci di ogni 
contaminazione di carne e di spirito, compiendo la nostra 
santificazione nel timore di Dio» (II Cor. 7/1; II Pie. 3/18; Ef. 4/11-
15; I Tess. 3/12; I Tess. 4/1, 9-10; II Cor. 3/18).


i santi (i salvati) procacciano la santificazione! (Ebr. 12/14).


Il reale concetto profondo della “santificazione progressiva” è espresso profondamente e completamente da Rom. 12/1-2.


Per terminare il breve paragrafo sulla santità, affermo che versetti come Rom. 6/18-19 e Gal 2/20 esprimono la loro “ampiezza” solo in vista della reale “consacrazione” (santificazione) e quasi nulla “direbbero” a chi non fosse pronto alla “crocifissione” del proprio io!


I membri della chiesa devono essere santi e niente di meno!

7. La Chiesa deve essere costituita e organizzata con un autogoverno che le garantisca continuità e la metta in grado di auto-gestirsi, auto-propagarsi e auto-finanziarsi (Tito 1/5-10).


Se da una parte è vero che “dove due o tre sono radunati e rompono il pane nel nome di Gesù (Gesù è la nel mezzo)”, è vero dall’altra che per realizzare le varie funzioni della Chiesa necessita una organizzazione.


Il nostro stesso corpo è un organismo ben organizzato!

Un “corpo” disorganizzato prima o poi rischia seriamente di struggersi!


Tutto ciò che Dio ha fatto mostra un ordine perfetto!


Nella Chiesa tutto deve essere fatto con ordine e ognuno deve svolgere la sua precisa funzione: questa è organizzazione!


Il termine non deve spaventarci, poiché sin dall’Antico Testamento scopriamo che ogni cosa veniva organizzata (vedi la costruzione del Tempio e il servizio dei Leviti!) e gli stessi apostoli sulle “Orme di Gesù” pensarono di “organizzare” le varie Chiese locali: ciò che conta è che questa Organizzazione non sia gerarchica e serva esclusivamente per operare meglio!


Spiegherò molto estesamente oltre dell’Organizzazione della Chiesa locale tramite l’Auto-Governo.


In clima di “autonomie” sociali in tutti gli strati, il termine “Auto-Governo” potrebbe essere frainteso, ma sottolineo subito che esso non sostituisce Gesù Cristo e la Sua Autorità, anzi!


I membri che compongono il Governo della Chiesa Locale non commettono “abuso di ufficio” come accade nel Governo Italiano, poiché essi non sono “votati (eletti) in seguito ad una “campagna elettorale”, ma sono costituiti dalla Spirito Santo (Atti 20/28)! ... Se così sarà fatto, non ci sarà “abuso di ufficio”!
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